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COPPE EUROPEE - Sei squadre italiane impegnate negli incontri di ritorno 

Il regolamento delle Coppe 
Nelle Coppe, supera il 

turno la squadra che, fra 
andata e ritorno, riesce a 
segnare il maggior nume­
ro di gol. A parità di dif­
ferenza reti, I gol realiz­
zati in trasferta avranno 
valore doppio. Qualora 

persista la parità, verran­
no disputati due tempi 
supplementari di quindici 
minuti ciascuno. Anche 
durante I supplementari I 
gol segnati in trasferta 
avranno valore doppio 
(beninteso, sempre In ca­

so di «differenza» pari). 
Se neppure dopo I sup­

plementari ci sarà un vin­
citore, l'arbitro procederà 
a far battere una serie di 
cinque rigori: in caso di 
ulteriore parità, rigori a 
oltranza. 

COPPA D E I C A M P I O N I • Detentor i : L IVERPOOL (Inghilterra) Finale 3 0 magalo 1 9 7 9 

Ret i Madr id (Spagna)-Progress Nlederkorn ( L u i . ) 
AEK Atena (Grecia)-Porto (Portogallo) 
Fenerbahce Istanbul (T j rc . ) -PSV Eindhoven (O l . ) 
Bruges (Belgioi-Wisln Cracovia (Polonia) 
Zrbrojovka Orno (Cec ) -U jpc j t D o n a (Ung.) 
Colonia ( R F T ) - I . A . Ahranes (Islanda) 
JUVENTUS (l lol ia)-Glascow Ranger» (Scozia) 
Nottingham Forcs ( In' jhi l . ) -Liverpool ( Inghi l . ) 
Crasshoppers (Svizzero)-La Valletta (Ma l ta ) 
Italia ( f jn landia) -Dlnamo Kiev (URSS) 
Malmoe (Svezia) Monaco (Francia) 
Omonla Nicosia (Cip.)-Bohemien* Dublino (E i ra) 
Odense (Danimarca)-Lokomotiv Solla (Bulgaria) 
Llnlield (Nord Irlanda)-Ltllstroem (Norvegia) 
Partlzan Belgrado (Jug.)-Dinamo Dresda ( R D T ) 

A N D . 

5-0 
6-1 
2-1 
2-1 
2-2 
4-1 
1-0 
2 -0 
S-0 
0-1 
0 0 
2-1 
2-2 
0-0 
2 0 

R IT . Q U A L I F I C A T E 

COPPA DELLE COPPE • Detentore: ANDERLECHT (Belgio) • Finale 16 maggio 1979 

Sportlng Lisbona (Porton.)-Bonik Ostrava (Cec.) 
Barcellona (Spagna)-Shalihlyor (URSS) 
Magdeburgo (RDT)-Valur Reykjavik (Islanda) 
Marek Stanile Dlmitrov (Bul.)-Aberdcen (Scozia) 
Ferencvaros (Ung>icria)-Kalmar (Svezia) 
Bovcrcn (Belgio) -Bollymon (Nord Irlanda) 
Paok Salonicco (Grecia)-Servette (Svizzera) 
Fortuna Dusseldorl (RFT)-Un. Cralovo (Romania) 
Zaglebio Sosnowice (Po.)-Wacker Innsbruck (Au.) 
AZ 67 Alkmaar (Olanda)-Ipswlch Town (Inghil.) 
Apoel Nicosia (Cipro)-Shamrock Rovers (Eire) 
Rljcka (Jugoslavia)-Wrexham (Galles) 
Floriana (Malta)-INTCK (Italia) 
Bodoe Glimt (Norvegia)-US Lussemburgo (Lus.) 
Frem (Danimorca)-Nancy (Francia) 

AND. 

0-1 
3-0 
1-1 
3-2 
2-0 
3-0 
2-0 
4-3 
2-3 
0-0 
0-2 
3-0 
1-3 
4-1 
2-0 

RIT. 

0-1 

QUALIFICATE 

• 

BODOE GLIMT 

COPPA UEFA • Detentorc: PSV E I N D H O V E N (Olanda) Finale 9 a 2 3 maggio 1 9 7 9 

Dukla Praga (Ccc. ) -LANEROSSI V I C E N Z A Citai.) 
CSKA Solia (Bulgaria)-Valencia (Spagna) 
Borussia Mocnch. (RFT) -Sturm Graz (Austr ia) 
Panaihinolkos Atene (Gr.) -Argesul Pitestl (Rom. ) 
Atletico Bilbao (Spagna) -AJax Amsterdam (O l . ) 
Everton ( Inghil terra)-Finn Harps (Eire) 
Jeunesso Esch (Lussemburgo)-Losanna (Svizzera) 
Benlica Lisbona (Portogallo)-Nantes (Francia) 
Real Sporting Cifoli (Spagna) -TORINO ( I ta l ia ) 
Sportlng Braga (Por . ) -Hibernian La Valletta ( M a . ) 
Galatasaray (Tur . ) -West Bromwich Albion ( Inghi l . ) 
Dinamo Berlino (RDT) -Ste l la R. Belgrado (Jug.) 
B 1 9 0 3 (Danim.) -Kuoplon Palloseura (Fin.) 
Basilea (Svizzera)-Stoccarda ( R F T ) 
Torpcdo Mosca (URSS) -Molda (Norvegia) 
I F Ellsborg (Svczia)-Racing Strasburgo (Francia) 
Dulsburg ( R F T ) - L e d i Poznan (Polonia) 
Standard Liegi (Belgio)-Dundee United (Scozia) 
Start-Krlstianstadt (Norv.)-Esbjcrg (Danimarca) 
Arscnal ( Inghi l . ) -Lokomotiv Lipsia ( R D T ) 
Cari Zclss Jena (RDT)-L lerse (Belgio) 
Glentoran Belfast ( I r . Nord)-Vcstmanaye]ar ( I s . ) 
Twcntc Enschcde (Ol.) -Manchester City ( Inghi l . ) 
Hibernian Edimburgo (Sc. ) - IFK Norrkocplng (Sv.) 
Politecnica Timlsoara (Romania ) -MTK (Ungheria) 
Pczoporikos Larnaca (Cip.)-Slask Wroclaw (Poi . ) 
Olymplakos Pireo (Cip.)-Levskl Soda (Bulgaria) 
M I L A N ( I ta l ia) -Lokomotiv Kosice (Cccoslovac.) 
Dinamo Tbilisi ( U R S S ) - N A P O L I ( I ta l ia ) 
Hajdulc Spalato (Jugoslavia)-Rapld Vienna ( A u . ) 
Herta Berlino (RDT) -T rak la Plovdiv (Bulgaria) 
Honvad (Ungheria)-Adanaspor (Turchia) 

A N D . 

1-0 
2-1 
5-1 
2-0 
5-0 
0-0 
0-0 
3-0 
0-3 
5-0 
1-3 
5-2 
2-1 
2-3 
4 -0 
2-0 
5-0 
1-0 
0-0 
3-0 
1-0 
0-0 
1-1 
3-2 
2 - 0 
2-2 
2-1 
1-0 
2 -0 
0-0 
2-0 
6 -0 

RIT. 

5-0 
0-2 

2-3 

1-1 

Domani 

QUALIFICATE 

EVERTON 
LOSANNA 

SPORTING PRAGA 

GLENTORAN BELFAST 

N.B. — Le partite del secondo turno, per tutta e tra la competizioni, si svolgeranno I I 1 8 ottobre ad I I 1 - 1 V 7 8 

Arrembaggio del Napoli 
per battere la Dinamo 

L'impresa di rimontare io 0-2 di Tbilisi e quindi qualificarsi per il turno successivo di Coppa 
UEFA, appare disperata (ci vuole una vittoria per 30) - Di Marzio fa appello al pubblico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli-Dinamo 
Tbilisi: la vigilia è trascorsa 
all'insegna della cortesia e 
della cordialità tra t dir i . 
genti partenopei e georgia­
ni. Nel primo pomeriggio co­
lazione offerta dal Napoli in 
un noto albergo del lungo­
mare, nel corso della quale 
il presidente Ferlaino ha 
avuto espressioni di ringra­
ziamento verso 11 ministro 
dell'edilizia agricola Iosif A. 
Kharatlshili . impeccabile an­
fitrione a Tbilisi in occasio­
ne della part i ta di andata. 
Nel pomeriggio gli aspiti so­
vietici sono stati ricevuti in 
comune dal sindaco Valeti-
zi. Ma. il carnet riservato ai 
simpatici ospiti è denso di 
impegni anche per i prossi­
mi giorni. Giovedì sono in 
programma visite a Capri, 
Ercolano e Pompei. Numero­
si i doni riservati alla squa­
dra, al dirigenti e agli ac­
compagnatori della compagi­
ne sovietica. Lo slesso Di 
Marzio ieri pomeriggio ha 
lasciato il ritiro di Baia Do 
mltia per portare il suo sa­
luto al collega Achalkatsi. 
Una vigilia, dunque, tra le 
migliori che si possano ricor­
dare. 

L'impegno che attende og­
gi pomeriggio il Napoli al 
S. Paolo non è dei più faci­
li. La Dinamo Tbilisi è un 
brutto cliente per 1 parteno­
pei. La sconfitta subita sa­
bato scorso ad opera dello 
Spartak di Mosca non ha mi­
nimamente scalfito il mora­
le del suol uomini. 

« Sabato — ha detto 11 
tecnico sovietico — abbiamo 
giocato bene anche se ab­
biamo perso. Il morale della 
squadra, comunque, è buo­
no ». 

— La formazione? 
« La deciderò domani (og­

gi per chi legge - n.d.r.). Vo. 
glio sincerarmi sulle condi­
zioni di forma dei ragazzi. 
Forse qualcuno di loro che 
ha giocato sabato non sarà 
in campo contro il Napoli ». 

Achalkatsi, dunque, non ha 
scoperto le sue carte. Eviden­
temente dà più credito agli 
avversari di quanto lo dia­
no 1 sostenitori azzurri. 

« Secondo alcuni giornali 
— ha affermato — il Napoli 
avrebbe circa il 207o delle 
possibilità per superare il 
turno. Secondo me ne ha di 
più ». 

La comitiva sovietica è 
composta da sedici giocatori. 

Achalkatsi non ha fatto no­
mi, ma gli Interrogativi sul­
la formazione che manderà 
in caini» n°n sono poi mol­
ti. La maggior parte degli 
osservatori ritiene che man­
derà in campo la stessa 
squadra che quattordici gior. 
ni fa si impose agli uomini 
di Di Marzio per due a zero. 

11 Napoli ieri ha rinuncia­
to alla seduta di rifinltura 
al San Paolo. DI Marzio non 
ha voluto affaticare 1 suoi 
con un ulteriore e forse inu­
tile trasferimento. Obiettiva­
mente le possibilità di supe­
rare il turno per il Napoli 
non sono molte. La compa­
gine partenopea dovrebbe 
vincere per 3 a 0, la qualco­
sa appare quasi impossibile. 
Di Marzio, comunque, ha mo­

strato un certo ottimismo. 
« Nel calcio — ha dichiarato 
il tecnico partenopeo — tut­
to è possibile. Noi partiamo 
sfavoriti e con uno svantag­
gio non facilmente colmabi­
le. lo, però, non dispero. 
Credo in questa squadra e 
sono sicuro che domani (og­
gi per chi legge - n.d.r.) si 
batterà allo spusimo. Mi a-
spetto un appoggio dal pub­
blico clic dovrà esserci vici­
no come non mui ». 

Sulla formazione parteno­
pea praticamente non vi so­
no più dubbi. L'unica sorpre­
sa potrebbe essere determi­
na ta dall'innesto del giova­
ne Nuccio che potrebbe In­
dossare la maglia di Pelle­
grini qualora l'ala non doves-

recupero. Per 11 resto nessu­
na novità. Majo sarà con 
molte probabilità l'escluso 
dai centrocampo. 

L'appuntamento al S. Pao­
lo. come è noto, è fissato 
per le 15.H0. In tan to vener­
dì mat t ina nelle sede di via 
Crispi si terrà il consiglio 
d'amministrazione della so­
cietà partenopea. 

Marino Marquardt 
COSI ' A N A P O L I (ore 1 5 , 3 0 ) 

N A P O L I : Castellini; Bruscolo!», Fer­
rarlo; Valente, Catellanl. Caporale; 
Caso, Filippi, Savoldi, Pln, Pelle­
grini. 

D I N A M O T.: Coghia; Kostava. Kan-
tcladze; Chlvadzc, Machaidzc C , 
Korl ic: Gustacv, Ripiani, Senghelja, 
Oarasella, Machaidzc M . 

se dar Segni di Un completo I ARBITRO: Vigliali! (Francia). 

COPPA UEFA - I rossoneri devono difendere il gol di vantaggio 

Un Milan abbottonato 
per frenare il Kosice 

Dal nostro inviato 
KOSICE — Il Milan è in Ce­
coslovacchia. a 700 chilometri 
da Praga ma appena a 30 e 
80 dal confini con Ungheria 
ed Unione Sovietica, per di­
fendere uno striminzito gol 
segnato al Lokomotiv di Ko­
sice nell 'incontro di andata 
del primo turno di Coppa 
Uefa. Quindici giorni fa a 
San Siro, con ecessiva gene­
rosità, i rossoneri buttarono 
alle ortiche un calcio di ri­
gore ed altre quat tro o cinque 
occasioni da rete, finendo per 
contare all'attivo soltanto una 
prodezza di Novellino. Oggi po­
meriggio sconteranno questi 
loro errori: Il rischio di venire 
eliminati è grosso 

La squadra cecoslovacca 
che li ospita non è certamen­
te il meglio del calcio locale. 
Domenica ad esempio h a do­
vuto soccombere per 5 a 0 a 
Praga davanti al Dukla, che 
stasera giocherà a Vicenza. 
E' una squadra 11 Lokomotiv 
con grosse ingenuità difensi­
ve, scarsi mezzi tecnici, rico­
noscibile molto di più per il 
fatto di avere un centravanti 
alto due metri ex giocatore 
di basket, che per una sua 
precisa identità. Tut tavia il 
Milan ha paura, tant 'è che 
Liedholm, schiererà una for­

mazione puramente difensiva, 
con il solo Chiodi all 'attacco 
In una munita roccaforte a 
centrocampo. Non c'è Rivera, 
rimasto a casa per infortu­
nio, ed il suo posto sarà pre­
so non già da Antonelli come 
il tecnico rossonero aveva di­
chiarato alla vigilia della par­
tenza, ma da Capello, come 
del resto avevamo intuito fin 
dal momento in cui il capita­
no aveva dovuto dichiarare 
forfait. Con lui farà coppia 
Morini. che avrà il numero 8 
sulla schiena, ed at torno a lui 
si schiereranno Bigon, De 
Vecchi e Novellino. 

L'impostazione del Milan è 
precisa sul piano tattico; di­
fendere il vantaggio e puntare 
al pareggio, puntare all'I a 1, 
anzi come pronostica Nereo 
nocco, consigliere al seguito 
della squadra con imprecisatl 
compiti e t an ta nostalgia. Se 
ci dovesse riuscire, 11 Milan 
passerebbe il turno secondo 
una logica calcistica ancora 
probabile, essendo squadra 
assai più forte dell'avversario. 
Se dovesse fallire, ben poche 
sarebbero le sue scusanti, trat­
tandosi questo del primo ve­
ro « test » di carat tere alla 
vigilia del campionato. 

Ieri mat t ina il Milan si è 
allenato su di un terreno a-
diacente allo stadio nel quale 

giocherà oggi. C'è stata una 
partitella in famiglia nella 
quale si sono Imposti i difen­
sori coperti fra i pali da Iti-
gamonti addiri t tura per 5-1. 
Burianì si è allenato con pru­
denza, ma il suo recupero per 
il pomeriggio sembra impos­
sibile. Il biondo resterà dun­
que in panchina assieme ad 
Antonelli, ovviamente deluso 
dalle scelte tat t iche del suo 
mister. 

Alla sgambata rossonera era 
presente anche l'allenatore 
dei cecoslovacchi Baranek il 
quale si è evidentemente di­
vertito a fare pretattica con 
i giornalisti, tant 'è che ha 
amabilmente det ta to una for­
mazione nella quale com­
parivano sia Feko, che Invece 
ha un taglio alla gamba e 
sarà a casa a curarselo, sia il 
portiere di riserva spacciato 
per terzino destro. 

Gian Maria Madella 
COSI ' A KOSICE (ore 1 6 , 3 0 ) 

L O K O M O T I V : Scman; Rcpik, 
Suckanck J.; Dobrovic, Farkas, 
Kozak; Jako, Moder, Jozsa, Cu-
basovski, Uyckel i . 

M I L A N : AlbcrtosI; Collovall, 
Maldcra; De Vecchi, Bel, Baresi; 
Bigon (Antone l l i ) , Mor in i , No­
vellino; Capello, Chiodi. In pan­
china: Rigamonti, Antonell i , Boi-
dini . Sartori, Buriani. 

A R B I T R O : Reggi! (Svizzera) . 

COPPA DEI CAMPIONI: i bianconeri certi di conservare il vantaggio acquisito all'andata 

La Juventus con molte speranze 
attende Vassalto dei Rangers 

Il tecnico bianconero indeciso se utilizzare o meno Be­
lletti dopo i fallacci di Torino • La partita inizia alle 20,30 

Dal nostro inviato 

La battaglia dei reingaggi nelle due romane 

Firmano D'Amico e Cantarutti 
Nella Roma resiste Conti 

GLASGOW — Facce distese 
alla Juve e discorsi impron­
ta t i tut t i al più sereno ot­
t imismo: quello di riuscire a 
difendere l'I 0. s t rappato nel 
match d 'andata a Tonno dal 
presumibile assalto dei Kan-
gers non deve apparire dun­
que un'impresa disperata. Se 
da un lato la cosa può signi­
ficare perfetta e tranquilla 
conoscenza del propri mezzi 
e quindi servire ad affron­
t a re il match senza « impe­
dimenti » psicologici d'alcun 
tipo, dall 'altro potrebbe in­
vece con leggerezza indurre 
a sottovalutare l 'avversano e 
a non opporglLsi dunque con 
la dovuta concentrazione. 
Questo, per dirla schietta, il 
pericolo che paventiamo. Ma 
visto che è tut ta gente non 
certo alle prime armi, e che 
di par t i te cosiddette delicate 
la Juventus ne ha disputate 
con s u c c e s s molte, non re 
s ta che prendere per buono 
quel generale ottimismo. 

Trapat toni per la verità. 
da quell'abile nocchiere che 
b ormai diventato, rotto a 
t u t t e le astuzie e alle sotti­
gliezze de', mestiere, tende 
ufficialmente a scorgerne 
ogni eccesso, a hut tar acqua 
Insomma, appena affiorino. 
entusiasmi più accesi. Ot­
t imista, die.amo. ma con 
giudizio. Magari in separata 
sede, sicuramente m.u nel 
mezzo di capannelli che Io 
possano in qualche modo ri­
chiamare alla veste profes­
sionale. In questo caso sfo­
dera anzi il l.nguagsto tec­
nico più ricercato, repressio­
ni forbite, piri viziosi, ben 
oltre certo l'importanza ef­
fettiva dell'avvenimento, per 
sostenere e dimostrare che 
l'avversario è di tut to ri he 
vo. e che dunque crosso me­
n t o verrà M\ Juve .ie le riu­
scirà d- eliminarlo. 

Che comunque, pur sostan­
zialmente ottimista com'è, 
qualche intima preoccupazio­
ne turbi il « Trap » è dimo­
s t ra to dal fiuto che anche 
ad ultimo allenamento con­
cluso. non abbia ieri a mez-
7-ORiorno inteso, come aveva 
pur formalmente promesso. 
annunciare la formazione. 
Aveva in proposito un solo 
dubbio, e quel dubbio, tale 
e quale, è rimasto. Un dub­
bio che si chiama Benettl e 
che gli si prospetta, a quan­
t o pare, di difficile soluzio 
a t . Diviso probabilmente co­

m'è t ra l 'opportunità di non 
offrire il suo biondo gla­
diatore in pasto alla pre­
sumibile sete di rivalsa 
degli avversari e del pub­
blico, già per temperamen­
to facilmente infiammabi­
le (Benetti, come si ricor­
derà, fu l 'autore sciocco a 
Torino di un brutto fallo e 
poi di un gestaccio altrettan­
to sciocco, che gli scozzesi 
possono essersi anche legati 
al dito) e il desiderio di non 
privarsi del suo generoso ap­
porto, proprio in part i te « de­
licate » come queste e spesso 
detenninat i . Trapat toni ha 
preferito prendersi al tro tem­
po. ha scelto di dormirci so­
pra un'altra notte. 

Non è certo, Benetti. tipo 
d'aver paura. Potrebbe ac­
cettare, spiega, un accanto­
namento per ragioni tatt iche. 
non davvero per motivi pre­
cauzionali di quel tipo. E pe­
rò la cosa non è davvero co­
sì semplice. Si t ra t ta , infat­
ti. di non offrire esche d'al­
cun tipo, di non favorire 
eventuali possibili gazzarre 
dalle quali, ovviamente, i 
bianconeri avrebbero molto 
più da perdere che da gua­
dagnare. E allora, il « Trap ». 
potrebbe anche decidere di 
dare all'esclusione del suo uo­
mo una veste tat t ica « uffi­
ciale ». Visto per di più che 
a fornirgliela potrebbero giu­
sto essere gli stessi avversari, 
decisi a cancellare 1*1-0 di 
Torino e dunque verosimil­
mente in campo con tre pun­
te. Tre punte dei Hangers 
— sarebbe il discorso — tre 
marcatori della Juve. Cresce 
quindi un centrocampista. 
cresce Benetti. Considerato 
che l 'attuale Furino, a senti­
re Trapat toni , non si tocca. 
K comunque, ripetiamo, l'ul­
tima decisione sarà presa so­
lo osci, un paio d'ore prima 
dell'avvio del match. 

Per gli scozzesi, in ritiro a 
Ayrshirc Coast. cinquanta chi­
lometri da Glasgow, si sa 
che John Gregi. l'allenatore, 
ha gli stessi problemi di for­
mazione di Trapat toni e che, 
come Trapat toni . solo oggi 
baderà a risolverli. 

Bruno Panzer* 
COSI ' A G L A S G O W (or * 2 0 , 3 0 ) 
GLASGOW: McCloy; lardine, T . 
Forsylh, j»<kton, A . Forsyth. Me 
Donald; Me Lcan, Rut ta l i , Parlano, 
Johnstone, Smith. 
JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu. Ca-
brinl; Furino, Mor in i , Scirea; Catt­
i l o . Tardali), V i r d h . Gentile, • a l ­
lega. 
ARBITRO* Ewhwal l t r ( R F T ) . 

Mentre l'Inter col Floriana appare tranquilla 

Torino e Vicenza col batticuore 
Altre tre aquadre italiane saranno Impegnate oggi 

nelle coppe europee: Inter, Torino e Vicenza. Per la 
Coppo delle coppe l ' Inter ricevere a S. Sire (ore 
2 0 , 3 0 ) la visita della squadra maltese del Floriana. 
Per I nerazzurri di Bcrsellini t i tratta di una torma-
l i t i , avendo vinto con largo margine la partita d'an­
data ( 1 - 3 ) . Ben più impegnativi invece i compiti di 
Torino • Vicenza, che giocheranno per il passaggio 
del turno in Coppa UEFA. Soprattutto per il Torino 
la partita si presenta terribilmente impegnativa. A l ­
l'andata I granata di Radica hanno subito una dura 

lezione dal Real Sporting Gi jon, che li ha sconlitll 
per 3 -0 . Stasera quindi devono recuperare tre reti 
e contro una squadra di un certo valore, è quasi una 
impresa quasi proibitiva. Più semplice invece i l com­
pito del Vicenza, che dovrà rendere at Dukla di 
Praga soltanto un gol di scarto (all'andata sono stati 
battuti per 1 - 0 ) . I lanieri mancheranno però ancora 
di Paolo Rotsi e questo forte rappresenta l'unico 
motivo, che d i un pizzico d'incertezza al pasteggio 
del turno agli uomini di G.B. Fabbri. 

Dal presidente Ristori e dal segretario Martini 

Presentato a Roma e Firenze 
il trentennale dell'U.I.S.P. 
Sono in programma una serie di manifestazioni in molte città 

ROMA — Una grande mani­
festazione nazionale polispor­
tiva a Firenze sabato 30 e 
domenica 1. ottobre, e una 
«Giornata dello sport per 
tut t i » il 7 e 1*8 ottobre. Que­
ste le iniziative presentate in 
due conferenze s tampa, svol­
tesi a Roma e Firenze, rispet­
tivamente dal presidente dell' 
Uisp Ugo Ristori e dal segre­
tario generale. Luigi Martini, 
in occasione del trentennale 
dellUisp. 

Nel presentare 11 program­
ma delle manifestazioni, i due 
dirigenti dcll'Uisp hanno mes­
so in rilievo che tut te le ini­
ziative del XXX si ispirano 
all'obiettivo della riforma del­
lo sport. 

La piattaforma delle inizia­
tive è costituita da un docu­
mento che si basa su tre pun­
t i : 1) l'esigenza che il Par­
lamento discuta al più presto 
1 progetti di legge sullo sport; 
2) la proposta di costituire dei 
coordinamenti zonali tra tutte 
le società sportive: 3) la ne­
cessità di programmi di dif­
fusione dello sport inseriti in 
una politica europea. Nel 
corso delle manifestazioni 
sportive sarà anche distribui­
ta al partecipanti e agli spet­
tatori la « Carta europea del­
lo sport ». che venne appro­
vata nel 1975 dal ministri del­

lo sport del Consiglio d'Eu­
ropa e che — osserva l'iUsp — 
è s ta ta finora ignorata nel 
nostro Paese, nonostante gli 
impegni assunti dal governo. 

A Firenze 11 compagno Mar­
tini ha illustrato il program­
ma delle giornate di sabato 
e domenica prossima: oltre 
5.000 atleti e 300 società spor­
tive parteciperanno a gare 
e manifestazioni in dieci di­
scipline sportive, in dodici 
punti diversi della città, dal­
lo stadio comunale, a Cover­
ei,» no, a piazze come Santa 
Croce e Santo Spinto . Nella 
serata di sabato le società 
si r iuniranno per dibattere, 
ki un incontro nazionale, gli 
obiettivi dell'Uisp per il '79 

La set t imana successiva 
alla manifestazione di Firen­
ze. in cui t ra l'altro le gare 
individuali saranno aper te 
alla partecipazione di tut t i . 
si svolgerà la « Giornata del­
lo sport per t u t t i » : in alme­
no cinquanta province, in se­
dici regioni, ci saranno atti­
vità « aperte a tutt i ». Dalle 
camminate, alla pallavolo in 
piazza, al raduni cicloturisti-
ci. a tornei di calcio, di ba­
sket, di ping-pong, di bocce. 
Le manifestazioni di queste 
giornate sono chiaramente 
rivolte non soltanto a chi è 
già organizzato nel movimen­

to sportivo, ma anche a tut t i 
coloro che. dato l'assetto del­
le nostre citta, la carenza di 
impianti, una s t rut tura spor­
tiva ancora fondamentalmco-

| te « chiusa », hanno poche 
occasioni di praticare lo 
sport. 

In molte località — come 
ha annunciato il compagno 
Ristori nella conferenza-stam­
pa di Roma — le at t ivi tà si 
svolgeranno su piazze e im­
pianti sportivi poco utilizza­
ti. per proporne un impiego 
più intenso e razionale. Sot­
to questo profilo Ristori ha 
citato Napoli, dove per una 
giornata si farà sport nella 
Villa comunale; Milano, do­
ve al centro Sa ini si svol­
gerà una rassegna di att ività 
femminili: Montcroni, dove 
il Velodromo costruito per i 
« mondiali » e pressoché ab­
bandonato. sarà utilizzato a 
scopo dimostrativo per atti­
vità polisportive, o Oltre ad 
essere una sollecitazione al 
Par lamento — ha concluso 
Ristori — queste manifesta­
zioni vogliono dimostrare la 
matur i tà del movimento spor­
tivo, e la sua capacità di 
muoversi su obiettivi di rin­
novamento e di riforma ». 

Luciano Minerva 

Rocca anche ieri tra i più attivi in allenamento 

Tutti i giallorossi a pranzo con Anzalone 

R O M A — Dopo due gicmi di ri­
poso, lo Roma ha ripreso ieri gli 
allenamenti in vista dell'ormai im­
minente Inizio del campionato. 
Assente Casaroli — trattenuto do­
gli obblighi militari — impegnato 
n po-te Boni — che tuttavia ha 
ripreso od alterarsi pr'mo del 
previsto — tutti gli effettivi a di­
sposizione di G :acncni — compre­
so le sceltissimo <jruppo dei « pri­
mavera * Scarnecchia, Borei!!. 
Sbsccenti. Ugolotti — ho-no ab-
bsndamcnte sudato sotto un sole 
arveoso estivo. O/viamentc c o m e e -
so F.-mcci<o Rocco, che rinlr^n 
ceto dall'cndsmetito delle cose, ieri 
non ha nemmeno d sdegnato qual­
che con'rasto « arcigno ». andan­
dosi o cercare per l'occasione qusl-
l'« osso du-o » che è Ch'ne'lcto. 
Senza problemi — dopo il i"e-
ve molore di sabato mot tr io e la 
estirpazione della verruca — ha 
lavorato con i compar i i anche De 
Sisti. Ojg i per tutti dì nuovo ap­
puntamento mattutino e donvxii. 
nel pomerlgg'o, partite.la con gli 
al l ievi, qu'ndi anccro venerdì mat­
tina sul campo e p ò . . . yla per Ve­
rona, do>e la squad-a "nttr.de r i ­
scattarsi e f : r d mtnt care le bat­
tute e vu i to fatte reg. strare Vi 
Coppa I r t i a. 

Dopo l'oller.ameito tutta '« squi-
dro. como-es: G ojnoni e M i ' j g ' . 
ha po-t-cipato ad un p-mzo o!-
ferto da' prts'dcnte Anzalom. Sco­
po e/ 'drr.te r.stab'i.rc un raopc--
to d steso d;po che le vsc'l: d: I 
presidente a . o . m o notevolmente 
tu-boto l'omb e.-.te. Qjonto | ' :n:o,v 
t-o possa a<c- q ovato r.on e da­
to sapere. Tuttav.o prima d' la­
sciare Il ' Tre Fon*cre », G a i r o ­
n i ha f i t to eh Bramente ntcr.dera 
che In squadra sta nt ro .Tndo il mo­
ra e e tutto lasco credere che pro-
g-essi si nctc.-a-n.no I n da dome-
n.ca. < I dispiaceri sono stati smal­
l i l i — ha detto il mister. — Si 
trotta pagina. Daltronde siamo sia 
caduti, adesso è il momento in cui 
dovremmo rialzarci. Contiamo di 
poterlo fare in fretta. Le condizio­
ni mi sembra che ci siano tutte ». 

Intanto i' d -e!»o-c spcrt vo L J -
c'ano M099. ecrit.nuo ed ettende-

Forse Traversaro 
contro Rossman 

N E W YORK — Sar i probabilmen­
te l'Italiano Aldo Traversaro il 
primo avversario del neo campione 
del mondo dei mediomassiml (ver­
sione W B A ) , lo statunitense M i ­
ke Rostman. Sono in corto tratta­
tive per lar disputar* l'incontro, va­
lido per II t i tolo mondiate, t '8 
dicembre prossime al Madison 
Square Garden di New York o a 
Las Ve ias . Rossman ha conqui­
stato I l t itolo battendo Carienti no 
Victor Calindes nella r iunion* 41 
New Orleans, imperniata sul com­
battimento Al i - tp lnk». 

re che Pao!o Conti f irmi l'accordo 
cori la società. Le posizioni neri so­
no vicine, ma sembra che oggi 
le porti f'n'.rcnno per intendersi. 
Conti, in definitiva, chiede che — 
nel rispetto della sua professicr.a-
lità — gli vengono riconosciuti 
emolumenti adeguati alla sua posi­
zione di « vicc-pnmo portiere d'Ito-
lio ». 

• • • 
Schiarita "n caso laziale sul te­

tro dai re.ngaggi. Dopo tenti f i o 
e molla, t m t i disco-si, Janich ha 
strappato a'trc due f 'rme. 

Cosi ieri pomeriggio, dopo l'al­
lenamento Vncenzo D'Amico e il 
glovrre centra.ai t i Cantarutti h tn-
no misso nero su b r u c o con ts 
mnss'rTra soddisfazione di entrambe 
le parti . Del resto la Lazio, no­
nostante qucst'er^io abbia stretto 
i cerdeni della bo-sa. ol ire ugual­
mente ni suoi giocatori compensi 
sempre cospicua fra i più alti In 
ItJl-O. 

La cosa log'oBmente ha fatto 
t'rare i n sospro d. sol.levo a 
Bob Lovati. che vede o'ferg»-si la 
rosa dei g ocatori dispcn'b li p i r 
ìo « prima » di campionato, eh» 
vodra lo sua sq-rad a impegna*** 
contro i camp'on: d ' I t a t i : della Ju-
vcnfui 

Ceri D'Am'eo e Cant-a-utt", pri'.'-
camentc 'e squad-a e quas' fatta. 
c'oe ci seno qi.11 gli un d ci g.o-
cato-. necessari per g'ocare la 
p-a-t ta. N * mmrano zrczr-ì d j ; . 
chi* ->ot-ebbero essere repe-iti Ira 
i pr.ma .••ere, 

In o^ni casa è fa : 'e. che dopo 
D 'Amco e C-3ila-u:tl, anche g ì 
altri diss denti, e o e . Mwit.-edon.a. 
G'crd-no. Agostr.el l i . Cordo.a, 
Lopez. Ammoniaci e G h a d n f n :-
r m n s per accordarsi, casomai fa­
cendo uno sforzo comune. Del re­
sto la soc.eta ho dato ch:a-emjn-
te ad ntenderc 6. non va'cr ab-
bcr.dtnire 'a sua li-.ea rlg da. 

Per il momento coinunque le-
n'eh e r.masto d'accordo ccn i 
g'ocato-i en:ora senza ctn«-a:ta. 
d- osssr.Tre una pausa d. r.fies-
s eoe. Le rra'tative r'orcnde-en-
no g'Ofedl. ceri ra soe-fnza eh* 
tutto vada a buon |,.ne. Ch. non 
f.-rr.era .- rmrra fuori squadra. 

Mondiali pallavolo: azzurri in zona medaglia 

L'Italia continua 
la sua ascesa: 

Bulgaria K.0. (3-0) 

• NEGRI (in elevazione, sulla sinistra) opera una schiaccialo 
nell'incontro con la Bulgaria battuta per 3-0 

I T A L I A : Nassi, Dall 'Olio, Lan-
Iranco, Di Coslc, DI Bernardo, Ne­
gri. Scilipoti, Greco, Alessandro, 
Mazzero;-!, Innoccnli, Concetti. 

BULGARIA: Karov, Pctrov, An-
•juclov. Tzanov, Simcnov, Ztatanov, 
Dlmitrov, Nikolov, Vallchcv, Cliounl-
chev, Archinkov, Sokotov. 

A R B I T R I : Sunada (Giappone.) 
e Szalaj (Ungher ia) . 

ROMA — Per la prilliti volta 
ncllii storia della palluvolo 
italiana, la squadra azzurra 
è fra le prime quattro del 
mondo. A questo punto, do­
po aver inanellato ben sei 
vittorie consecutive, dall'Ita­
lia c'è da aspettarsi di tut­
to. Crediamo comunque che 
liti d'ora ci si possa ritenere 
più che soddisfatti: entrare 
in zona medaglie, per una 
squadra che sperava di ar­
rivare t ra il quinto e l'ot­
tavo posto, e impresa sbalor­
ditiva. 

Nella part i ta di ieri al « Pa­
lasport » dell 'Euri, contro la 
Bulgaria, finita con la vitto­
ria per 3.0 sui bulgari. l'I­
talia ha giocato una part i la 
capolavoro, come da anni 
non le accadeva. Indubbia­
mente la formazione di Pit­
terà è da elogiare In blocco, 
ma crediamo di non esage­
rare se su tut t i mettiamo un 
Di Coste eccezionale, e un 
Dall'Olio veramente pronto 
su tut te le palle. L'entusia­
smo del pubblico presente 
(oltre quindicimila persone) 
durante l'incontro e al ter­
mine. è s ta to veramente gal­
vanizzante. Si è avuta anche 
una mini-invasione di cam­
po per portare gli azzurri in 
trionfo. 

Una parti ta da «cardiopal­
mo » che ha tenuto col fia­
to sospeso i presenti. Il tec­
nico bulgaro Robev ha mes­
so in a t to tutt i i marchin­
gegni, nel tentativo di argi­
nare la marea montante de­
gli azzurri. Ma nonostante la 
continua girandola di cam­
biamenti, non è riuscito a 
dare un diverso indirizzo al­
le sorti dell'incontro. Ora 
sulla s t rada degli italiani, a 
chiiLsura degli incontri di se­
mifinale. resta soltanto 1* 
URSS. Il confronto e infatti 
in programma oggi, al « Pa­
lasport ». alle ore 16.30. Do­
po la prova di ieri crediamo 
non si pass.-i no formulare 
pronostici. Anche se i sovie­
tici appaiono fortissimi, gli 
azzurri — sostenuti anche 
dal « tifo » dei 15 mila del 
« Palasport » — potrebbero 
compiere il « miracolo ». 

Al termine della part i ta 
Pitterà, il tecnico azzurro. 
appariva emozionai i.ssimn. 
Queste le sue brevi dichia­
razioni: v Forse se avessi fat­
to riposare 'in po' di pm Dì 
Coste, sicuramente avremmo 
concluso prima la partita. 
Certamente la squadra ha 
raggiunto un buon amalga­
ma e. il livello di gioco è di­
screto. Dobbiamo soltanto 
"raffinarci" un po' di più. 
Ma un grosso aiuto ce lo ha 
fornito l'appassionato pub­
blico del "Palasport". Lo rtn, 

grazio anche u nome dei gin 
catori ». 

La squadra azzurra è scesa 
in campo con questo sestel 
to buse: Nassi (capii.). Dal 
l'Olio, Lanfranco, Di Coste. 
Di Bernardo, Negri. I bui 
garl schieravano: Karov, Pe 
trov. Zlalanov. Nikolov, Ar 
chlnkov, Sokolov. La partita 
lui avuto inizio con il « Pa 
lasport » già gremito. I bui 
gari al « via » sono subite 
passati in vantaggio, ma gli 
italiani hanno reagito e ben 
presto inumo preso in mano 
le redini del gioco. E al pri. 
mo « lime out » operato da: 
bulgari, gli azzurri si sono 
trovati in vantaggio i>er 6 0. 
Nella seconda sospensione 
chiesta dai bulgari. l'Italia 
era ormai lanclatissima e 
conduceva per 10 G. Gli av 
versari. a questo punto, per 
cercare di raddrizzare in 
qualche maniera le co^e. ope­
ravano alcune sostituzioni. 
Pitterà, però, correva anche 
egli ai ripari mandando in 
campo Greco al pasto dello 
stanco Di Coste. La mossa si 
rivelava vincente e gli azzur 
ri chiudevano il set sul 15!) 
in 26'. Nel secondo set gli 
italiani prendevano subito la 
testa e procedevano come un 
rullo compressore, macinan­
do punti su punti : dopo soli 
25" chiudevano il set sul 
15 6. Ormai appariva eviden. 
te come per i bulgari non ci 
foo.se più niente da fare. Il 
pubblico prendeva a scandi 
re i nomi dei giocatori az­
zurri, e un po' tutti erano 
contagiati da tanto entusia­
smo. Nel terzo ed ultimo set. 
1 bulgari cercavano dispera­
tamente di reagire alla su­
premazia italiana. Si porta 
vano in vantaggio per .'io. 
Ma era un fuoco di paglia. 
perchè l'Italia riprendeva in 
mano le operazioni, arrivnn. 
do sul 13-13. E. dopo un'alta 
Iena snervante, di punti per 
si e conquistati, gli azzurri 
chiudevano definitivamente 
il conto sul 17-15. Era 11 30 
netto, e il « Palasport » e 
splodeva in un boato. 

Con la vittoria sulla Bui 
garia. l'Italia oltre che en 
trare nel girone finale di 
questi mondiali, ha anche ac­
quisito il dirit to di par ten 
pare alla Olimpiade di Mo 
•sca del 1980. Domani, alle 
ore 11, I capi delegazione e i 
dirigenti delle nazionali eh-
partecipano alle finali ro 
mane, approfittando dei ri­
poni del 28 e del 20. prende­
ranno parte ad un ricevimcn. 
lo che si terrà in Campido­
glio. 

Giovanni Di Stefano 
I R I S U L T A T I 

A ROMA: URSS Cina 3 1 ; 
Brasile-RDT 3-1; Cuba-Mes­
sico 3-0; Italia-Bulgaria 3-0; 
Corea del Sud-Polonia 9-1. 

A VENEZIA: Olanda-Belgio 
3-0; Canada-Tunisia 3-0; Fran­
cia-Egitto 3 0; Romania-Fin­
landia 30 ; USA Ungheria 3-1; 
Venezuela-Argentina 3-1. 

PARTITE E TV DI OGGI 
• OGGI — R O M A : 9 , Cecoslovacchia-Messico; 1 1 . RDT Cin i ; 1 4 . 3 0 . 
Bulgaria-Brasile; 16 .30 : URSS- ITAL IA; 19 . Cuba-Polonia; 2 1 , Corea-
Giappone. V E N E Z I A : 9 . Egitto-Tunisia; 1 1 . Olanda-Francia; 1 4 , 3 0 , Ca­
nada-Belgio; 1 6 ,3 0 , Venezuela-USA; 1 9 , Ungheria-Romania; 2 1 , Finlan­
dia-Argentina. 
• TV — Sulla Rete 1 , in < Mercoledì sport» (ore 2 2 ) , lasl delle 
semil inali. 

spor.fiash-sporiflash-^portflash-sportflash 
• T E N N I S — Ai campionati ita- ! • A U T O M O B I L I S M O — Sarft 
liani di tennis Corrado Bararzulli | Jean Pierre lar ier a prendere 11 
ha superato facilmente anche il [ posto di Ronnie Peterson qualo 
secondo turno battendo Sbrcscia in 
due set ( i l primo dei quali a ze­
r o ) . Ha laticato di più Rohrich a 
superare Casigliano ma sempre sul­
la distanza dei due set. Oggi I se­
guenti confronti: Di Domenico-Ros­
sini. Gaspcrini-Borta, Lombardi-F. 
Mcncschinchcri, Rinaldini-Marzano. 
Toci-Mertone. Rohrich-David, Con-
«otini-Armellinl e Barazruttt-Riccì-
bi t t i . 

COMUNICATO REIWAINDEBS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 2 7 / 2 8 

ROMA-PIAZZA VIMINALE 12/13 
I LIBRI IN VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO «75Z 

seconda guida delta Lotus at G.P. 
di Watkins Glen. prova valida par 
il « mondiale » di Formula 1 , ch* 
si correrà domenica. 

• ATLETICA — Guy Dru . cam­
pione olimpico sul 110 ostacoli, 
appena graziato dopo la tua squa­
lifica per professionismo sarà uti ­
lizzato dalla Federazione francese 
come consigliere. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ORGANIZZAZIONE di ven 
dita utensili svedesi cerca pe­
riti meccanica adat t i alla ven­
dita presso industrie e offi­
cine per le province di Bolo­
gna, Reggio Emilia, Modena. 
I nostri agenti guadagnano 
700.000-1.000.000 al mese (dimo­
strazione in loco dei ns. ispet­
tori). Auto propria, telefona­
re per appuntamento tJ 
647.378. 
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